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  SS.Corpo e Sangue di Cristo

In questa solennità, dedicata al Corpo e al San-
gue di Cristo, la liturgia ci propone l’ascolto del-
l’istituzione dell’Eucaristia tratta dal Vangelo di
Marco; ogni gesto del Signore merita la nostra
attenzione, ogni sua azione dà senso al sacra-
mento che celebriamo e al dono della sua pre-
senza tra noi, che oggi in particolar modo sia-
mo chiamati a contemplare. Il contesto è quel-
lo della condivisione di una cena, desiderata,
preparata nei dettagli, con la partecipazione di
molti. In questa intimità quotidiana Gesù pren-
de il pane, lo benedice, lo spezza e lo dona ai

discepoli. Ogni verbo è riferito al proprio cor-
po, ma chiede contemporaneamente ai disce-
poli la disponibilità di fare altrettanto, per esse-
re dono per gli altri. Il calice è segno dell’Alle-
anza nuova, della nuova storia di salvezza aperta
da Gesù crocifisso e risorto, che dona la vita per
i suoi amici. Infine, Gesù consegna la promessa
del carattere definitivo dell’Alleanza, che con-
durrà alla realizzazione piena del Regno di Dio.
Nella liturgia odierna siamo chiamati a cogliere
la portata e la novità dell’Alleanza che nel dono
di Gesù ci viene offerta. La prima Alleanza era
fondata sulla consegna della legge da parte di
Dio e sulla promessa della terra promessa e di
una vasta discendenza per il popolo di Israele.
Il segno del «sì» del popolo di Israele a questa
proposta di Dio erano gli olocausti e il sangue
dei sacrifici. Nella nuova Alleanza, sottolinea
Paolo nella lettera agli Ebrei, è Dio stesso che
irrompe nella storia ed esprime il suo definitivo
«sì» al bene dell’uomo, a costo del proprio stes-
so sangue, segno di un’amicizia che nel perdo-
no abbatte gli ostacoli del peccato: «Egli è me-
diatore di un’Alleanza nuova» (Eb 9,15).
L’invito è quello di rimettere al centro della
nostra vita la presenza di Gesù, nel sacramento
dell’Eucaristia, segno del suo sconfinato amore.
Siamo invitati innanzitutto a coltivare una gra-
titudine profonda per il dono ricevuto, per la
sua azione instancabile che salva, chiedendo al
Signore una fede capace di vedere la sua pre-
senza operante. Siamo anche invitati ad un uno
stile di gratuità, che è necessario per seguirlo su
quella via del servizio che ha inaugurato e sulla
quale non ci lascia soli; egli infatti garantisce il
sostegno della sua prossimità, anche quando ci
sembra di vacillare.

* DOMENICA 6 GIUGNO
DALLE ORE 14.30 ALLE ORE 17.30

* MARTEDÌ 8, MERCOLEDÌ 9, GIOVEDÌ 10
GIUGNO DALLE 15.00 ALLE 17.30

IN ORATORIO
ISCRIZIONI ORATORIO ESTIVO

(PER SCARICARE IL MODULO E PER INFO, FARE
RIFERIMENTO O ALLA PAGINA FACEBOOK

DELL'ORATORIO O AL SITO DELLA PARROCCHIA )
ABBIAMO BISOGNO DI VOLONTARI PER LE

PULIZIE DALLE 18.30 ALLE 19.00
CONTATTARE GIORGIO CRIPPA O DON GIUSEPPE

CORPUS DOMINI
DOMENICA 6 GIUGNO

ore 11.00 S.Messa in chiesa parrocchiale e
40° Anniversario Gruppo Alpini

ore 17.00 Esposizione Eucaristica in
chiesa a Oriano, Adorazione personale,
Vespri e ore 18.00 S.Messa a Oriano

ANNIVERSARIO
GIOVEDÌ 10 GIUGNO ORE 20.30

IN CHIESA PARROCCHIALE
S.MESSA DI RINGRAZIAMENTO

PRESIEDUTA DAL NOSTRO PARROCO
DON GIUSEPPE NEL 15° ANNIVERSARIO

DI ORDINAZIONE SACERDOTALE
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Assemblea liturgica
SS.CORPO E SANGUE DI CRISTO

ATTO PENITENZIALE
Fratelli e sorelle carissimi, nell’Eucaristia celebria-
mo il mistero di amore e di grazia della Pasqua ed
entriamo in una profonda e singolarissima comu-
nione di vita con il Signore Gesù: per essere meno
indegni di accostarci alla mensa della Parola e del
Pane di vita, disponiamoci al pentimento e invo-
chiamo misericordia e perdono.

Tu, Figlio di Dio, che nell’Eucaristia ci hai lasciato il
memoriale della tua Pasqua: Kyrie, eléison.

Tu, Figlio dell’uomo, che ci fai partecipi del tuo
Corpo e del tuo Sangue: Kyrie, eléison.

Tu, Figlio primogenito del Padre, che sei l’eterno
sacerdote della nuova alleanza: Kyrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra agli
uomini amati dal Signore

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
Signore Gesù Cristo, che nel sacramento mirabile
del tuo corpo e del tuo sangue ci hai lasciato il me-
moriale della tua pasqua, fa’ che, adorando con
viva fede questo santo mistero, riceviamo in noi i
benefici della redenzione operata da te, nostro Si-
gnore e nostro Dio, che vivi e regni con il Padre,
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei
secoli.

LETTURA
Lettura del libro dell’Esodo.                     24,3-8
In quei giorni. Mosè andò a riferire al popolo tutte
le parole del Signore e tutte le norme. Tutto il po-
polo rispose a una sola voce dicendo: «Tutti i co-
mandamenti che il Signore ha dato, noi li eseguire-
mo!». Mosè scrisse tutte le parole del Signore. Si
alzò di buon mattino ed eresse un altare ai piedi del
monte, con dodici stele per le dodici tribù d’Israele.
Incaricò alcuni giovani tra gli Israeliti di offrire olo-
causti e di sacrificare giovenchi come sacrifici di
comunione, per il Signore. Mosè prese la metà del
sangue e la mise in tanti catini e ne versò l’altra
metà sull’altare. Quindi prese il libro dell’alleanza e
lo lesse alla presenza del popolo. Dissero: «Quanto
ha detto il Signore, lo eseguiremo e vi presteremo
ascolto». Mosè prese il sangue e ne asperse il po-
polo, dicendo: «Ecco il sangue dell’alleanza che il
Signore ha concluso con voi sulla base di tutte que-
ste parole!». Parola di Dio.

SALMO                   Sal 115
R. Tu ci disseti, Signore, al calice della gioia.
Che cosa renderò al Signore per tutti i benefici che
mi ha fatto? Alzerò il calice della salvezza e invo-
cherò il nome del Signore. R.
Agli occhi del Signore è preziosa la morte dei suoi

fedeli. Io sono tuo servo, figlio della tua schiava: tu
hai spezzato le mie catene. R.
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento e invo-
cherò il nome del Signore. Adempirò i miei voti al
Signore davanti a tutto il suo popolo. R.

EPISTOLA
Lettera agli Ebrei.         (9, 11-15)
Fratelli, Cristo è venuto come sommo sacerdote dei
beni futuri, attraverso una tenda più grande e più
perfetta, non costruita da mano d’uomo, cioè non
appartenente a questa creazione. Egli entrò una
volta per sempre nel santuario, non mediante il
sangue di capri e di vitelli, ma in virtù del proprio
sangue, ottenendo così una redenzione eterna. In-
fatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la cenere di
una giovenca, sparsa su quelli che sono contamina-
ti, li santificano purificandoli nella carne, quanto più
il sangue di Cristo – il quale, mosso dallo Spirito
eterno, offrì se stesso senza macchia a Dio – purifi-
cherà la nostra coscienza dalle opere di morte,
perché serviamo al Dio vivente? Per questo egli è
mediatore di un’alleanza nuova, perché, essendo
intervenuta la sua morte in riscatto delle trasgres-
sioni commesse sotto la prima alleanza, coloro che
sono stati chiamati ricevano l’eredità eterna che
era stata promessa. Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia. Io sono il pane vivo, disceso dal
cielo, dice il Signore; se uno mangia di questo pane
vivrà in eterno. Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Marco 14,12-16.22-26
Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la
Pasqua, i discepoli dissero al Signore Gesù: «Dove
vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa
mangiare la Pasqua?». Allora mandò due dei suoi
discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi verrà
incontro un uomo con una brocca d’acqua; segui-
telo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: “Il
Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io possa
mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi
mostrerà al piano superiore una grande sala, arre-
data e già pronta; lì preparate la cena per noi». I
discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come
aveva detto loro e prepararono la Pasqua. E, men-
tre mangiavano, prese il pane e recitò la benedi-
zione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prende-
te, questo è il mio corpo». Poi prese un calice e
rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse
loro: «Questo è il mio sangue dell’alleanza, che è
versato per molti. In verità io vi dico che non berrò
mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo
berrò nuovo, nel regno di Dio». Dopo aver cantato
l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.
Parola del Signore.
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DOPO IL VANGELO
«Io sono il pane vivo disceso dal cielo - dice il
Signore -. Chi mangia di questo pane vivrà in
eterno; e il pane che io darò è la mia carne
per la vita del mondo».

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, l'Eucaristia è segno visibile ed ef-
ficace dell'amore di Dio: con fede, eleviamo al Si-
gnore le nostre suppliche, perché renda partecipe
l'umanità della sua stessa vita.
Donaci, o Dio, il Pane di vita
Per la Chiesa in cammino nel tempo, perché con-
formi sempre più alla sua vita al mistero che cele-
bra con fede: preghiamo.

Per i diaconi che stasera inizieranno gli Esercizi
Spirituali in preparazione all'Ordinazione
Presbiterale: contemplino l'opera di Dio in loro per
diventare ministri del Corpo e del Sangue del Si-
gnore: preghiamo.

Per i nostri ragazzi che oggi celebrano la loro Pro-
fessione di Fede, aiutali, Signore, a essere prota-
gonisti positivi nell’oratorio, nel volontariato, a scuo-
la, nello sport, riuscendo a vivere ogni relazione
all’insegna della magnanimità, disponibilità e gioia
che vengono dell’essere tuoi discepoli: preghiamo

Per i nostri alpini che oggi celebrano il loro 40°
anniversario, perché vivano i valori della fede e della
solidarietà verso il prossimo specialmente verso chi
è più bisognoso e ricevano da noi stima, ricono-
scenza, collaborazione: preghiamo

Accogli nella tua casa, o Signore, i nostri fratelli e
sorelle defunti Vanotti Giulio e Bonacina Agnese
(Sandrina). Guidali verso la gioia e la pace senza
fine: preghiamo

Per noi, perché, attingendo forza e coraggio dal
sacrificio di Cristo, sappiamo aprirci a gesti di au-
tentica carità fraterna: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
Accendi in cuore, o Dio, il desiderio del cielo e dona
una sete ardente di vita eterna a noi che ci siamo
radunati a onorare con profonda venerazione il
mistero del corpo e del sangue di Cristo Signore,
che vive e regna nei secoli dei secoli.

PROFESSIONE DI FEDE
(CREDO APOSTOLICO)

Credo Signore, amen (2v)
Io credo in Dio Padre Onnipotente, creatore
del cielo e della terra e in Gesù Cristo, Suo
unico Figlio e nostro Signore, il quale fu con-
cepito di Spirito Santo, nacque da Maria Ver-
gine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso,
morì e fu sepolto discese agli inferi, il terzo
giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede
alla destra di Dio Padre Onnipotente di là ver-

rà a giudicare i vivi e i morti.
Credo Signore, amen (2v)
Credo nello Spirito Santo, la Santa Chiesa
cattolica, la comunione dei Santi, la remis-
sione dei peccati, la resurrezione della car-
ne, la vita eterna. Amen.
Credo Signore, amen (2v)

SUI DONI
Concedi benigno alla tua Chiesa, o Padre, i doni del-
l’unità e della pace, significàti nel mistero delle offerte
che ti presentiamo. Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in
ogni luogo, a te, Signore, Padre santo, Dio onnipo-
tente ed eterno. Cristo tuo Figlio, nell’ultima cena
tra i suoi apostoli, volle perpetuare nei secoli il
memoriale della sua passione e si offrì a te come
agnello senza macchia, come lode perfetta e sacri-
ficio gradito. In questo grande mistero tu nutri e
santifichi i tuoi fedeli perché una sola fede illumini e
una sola carità riunisca l’umanità diffusa su tutta la
terra. Noi ci accostiamo con gioia, o Padre, alla tua
mensa, e l’effusione del tuo Spirito ci trasforma a
immagine della tua gloria. Per questo prodigio di
immenso amore tutte le creature si uniscono in un
cantico nuovo, e noi con gli angeli e coi santi elevia-
mo l’inno di adorazione e di lode: Santo…
Mistero della fede: Tu ci hai redento......

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Ogni volta che mangiate di questo pane e
bevete di questo calice, annunziate la morte
del Signore, fino a che venga.

DOPO LA COMUNIONE
Abbiamo ricevuto, o Padre, i doni del sacro miste-
ro; la celebrazione che il tuo Figlio ci ha comandato
di compiere in sua memoria sia efficace soccorso
alla nostra debolezza e ci conservi nella comunione
con lui, che vive e regna nei secoli dei secoli.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Luca.        Lc 24, 1-8
Il primo giorno della settimana, al mattino presto le
donne si recarono al sepolcro, portando con sé gli
aromi che avevano preparato. Trovarono che la
pietra era stata rimossa dal sepolcro e, entrate,
non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre si
domandavano che senso avesse tutto questo, ecco
due uomini presentarsi a loro in abito sfolgorante.
Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato a
terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra i
morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto. Ricor-
datevi come vi parlò quando era ancora in Galilea
e diceva: “Bisogna che il Figlio dell’uomo sia conse-
gnato in mano ai peccatori, sia crocifisso e risorga il
terzo giorno”». Ed esse si ricordarono delle sue pa-
role. Cristo Signore è risorto
Rendiamo Grazie a Dio
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DOMENICA 6 GIUGNO - FESTA PARROCCHIALE DEL SS.CORPO E SANGUE DI CRISTO

TU CI DISSETI, SIGNORE, AL CALICE DELLA GIOIA - MC 14,12-16.22-26
(LIT.ORE II SETTIMANA)

ore 8.00  S.Messa (suffr. Crippa Francesco, Riccardo, Rosetta - Pozzi Giuseppina
Molteni Amedeo, Elia, suor Clelia - Marelli Maria - Scaccabarozzi Angelo
e Angela - suor Angela e Valnegri Alfio e Michele)

ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Mauri Dante - Molteni Giuseppina - fam. Agostoni e Valli
Rigamonti Pietro - Valenti Giuseppina - Molteni Carlo, Angela e Renzo)

ore 11.00  S.Messa e 40 °Anniversario Gruppo Alpini
(suffr. suor Maria Alfreda Fumagalli - Corti Antonio - Mauri Giuseppe e Tina)

ore 17.00  S.Messa in chiesa parrocchiale e Professione di Fede
ore 17.00 Esposizione Eucaristica in chiesa a Oriano e Adorazione personale
ore 17.45 Vespri in chiesa a Oriano
ore 18.00  S.Messa a Oriano (pro-populo)

LUNEDÌ 7 GIUGNO - TREMA, O TERRA, DAVANTI AL SIGNORE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. fam. Nava Diletta - padre Mauro Sangalli)
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Crema Wilma - Di Lucente Domenico

Vanotti Giulio - Giacalone Antonio)
ore 20.30 Corso Animatori Oratorio estivo in oratorio

MARTEDÌ 8 GIUGNO - DIREMO ALLA GENERAZIONE FUTURA LE MERAVIGLIE DEL SIGNORE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Procopio Angela e Latassa Pasquale)

MERCOLEDÌ 9 GIUGNO
TU CI HAI TRATTO COME VITE DALL'EGITTO

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano
ore 19.45 Incontro Preadolescenti in oratorio

GIOVEDÌ 10 GIUGNO
BENEDICIAMO IL SIGNORE, ORA E SEMPRE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Bonacina Agnese (Sandrina)
ore 20.30  S.Messa di Ringraziamento nel 15° Anniversario di Ordinazione

Sacerdotale del nostro parroco don Giuseppe (in chiesa parrocchiale)
VENERDÌ 11 GIUGNO - SOLENNITÀ DEL SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ

IL SIGNORE SU DI ME SI È CHINATO - GV 19,31-37
* GIORNATA MONDIALE DELLA SANTIFICAZIONE SACERDOTALE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. fam. Gilardi e Fumagalli - Rigamonti Egidio
e Pozzi Petronilla - Brusadelli Donatella)

ore 20.30  S.Rosario in chiesa parrocchiale (pregheremo per i nostri sacerdoti)
SABATO 12 GIUGNO - MEMORIA DEL CUORE IMMACOLATO DELLA B.V.MARIA

CANTATE AL SIGNORE E ANNUNCIATE LA SUA SALVEZZA
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa nella Festa di S.Antonio, presieduta da don Francesco Sposato

(suffr. Motta Celeste - Rigamonti Cleonice e Vincenzina - Perego Enrichetta
Rigamonti Giovanni - Barbiero Tarcisio e Rita - Minella Giancarlo -
Beretta Roberto e Colzani Gustavo)

DOMENICA 13 GIUGNO - III DOPO PENTECOSTE
MIRABILE È IL TUO NOME, SIGNORE, SU TUTTA LA TERRA - MC 10,1-12

(LIT.ORE III SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Proserpio Guido e Vittorina - Riva Umberto)
ore 11.00  S.Messa con Mandato agli Animatori e Volontari dell'Oratorio estivo

e celebrazione del S.Battesimo di Filipe ed Eduardo (pro-populo)
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale

OFFERTE: settimana euro 120,55 - domenica 30/05 euro 400,80 - candele euro 106,65
Oriano Maggio euro 1.162,15 - candele euro 93,50


